
                                                                                                               

 

 
 

 
 

IL CENTRO CONSERVAZIONE E RESTAURO  
PER “LA TOTALITÀ”  

DEL MAESTRO COSTAS VAROTSOS 
 

 

 
2007  
Ricognizione con schedatura conservativa delle opere di arte contemporanea 
all’aperto 
 
Il Centro si è occupato di una ricognizione della Totalità già nel 2007, nel quadro di un progetto di survey 
generale sulle opere d’arte contemporanea esposte all’aperto nella città di Torino. 
Lo stato di conservazione dell’opera, non buono, in sintesi si poteva riassumere in questi punti salienti che 
avevano portato alla redazione di una proposta di intervento:  
-presenza generalizzata di depositi superficiali incoerenti  
-accumuli degli inquinanti aerodispersi e deiezioni animali sulle lastre vitree  
-presenza di attacchi di biodeteriogeni sia sugli elementi lapidei che nelle zone in diretto contatto con l'acqua 
della fontana 
-presenza di ossidazioni del ferro al di sopra della vernice protettiva (indice di un probabile corrosione 
sottostante) 
-distacco localizzato della guaina impermeabilizzante sul fondo dell'invaso 
-presenza di scheggiature e mancanze localizzate su alcune lastre vitree 

 
 
 
 



                                                                                                               

 

 
 

 
 

 
2017, 09 gennaio 
Protocollo di intesa Città di Torino, INTESA SANPAOLO, CCR La Venaria Reale 
 
Il Protocollo nasce dall’esigenza di effettuare specifiche prove e valutazioni sulle condizioni di stabilità del 
monumento. La Città di Torino effettua così alcuni sondaggi di verifica che conducono alla necessità di 
proteggere l’intero manufatto con un ponteggio perimetrale che lo chiudeva completamente così da evitare 
eventuali danneggiamenti o manomissioni. 
L’opera esposta in esterno è stata quindi soggetta ad un degrado continuo e in progressione oltre che ad atti 
vandalici. Da qui nasce l’esigenza di ricollocare la stessa in un luogo più consono, lontano dall’area mercatale 
che naturalmente richiama un maggiore stazionamento dei volatili, con conseguente aumento del deposito 
organico sui piani orizzontali.  
Nasce così il progetto, a seguito di attente analisi, valutazioni e verifiche, che prevede di ricollocare l’opera 
all’interno dei Giardini Grosa, lungo corso Vittorio Emanuele II, a lato del grattacielo Intesa Sanpaolo, sulla 
base di una proposta elaborata dall’artista Varotsos.  
Intesa Sanpaolo, da sempre attivamente impegnata nel campo dell’arte e della cultura, e dei restauri di 
beni culturali attraverso il progetto ‘Restituzioni’, consolida il legame con la Città di Torino finanziando il 
progetto di ricollocazione e adottando la manutenzione futura della scultura. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Torino 2019 
In questo quadro la Città si occupa del disassemblaggio dell’opera dai giardini Martini, delle opere di 
fondazione e dell’area esterna a verde.  
A seguito di ulteriori rilievi effettuati sulla struttura in via di smantellamento gli ingegneri Gaetano 
Vitarelli e Luisa Giancane producono un progetto esecutivo corredato di tutti gli studi specialistici 
necessari a supportare la ricollocazione. 
Tale progetto è stato successivamente validato da uno studio di professionisti esterno (EmmeCì Studio, ing. 
Marcello Caccialupi) che ha vagliato il documento in tutte le sue parti. 
 
 

“La Totalità” nella sua originaria collocazione in 
Piazza Benefica 
 
 

Render della struttura della fontana nella sua 
futura collocazione nel giardino Grosa 
 
 



                                                                                                               

 

 
 
 
 
 
Le fasi di costruzione della struttura metallica affidata all’officina Berrone S.n.c., a seguito di una gara, 
sono state seguite dalla direzione dei lavori (Vitarelli) e dallo stesso artista con la supervisione del Centro. 
Tutti i passaggi costruttivi sono stati verificati inoltre da un collaudatore esterno (ing. Florindo Bozzo) 
che si occuperà del collaudo statico della struttura finita. 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Centro Conservazione e Restauro, quindi, ha cooperato con la Città di Torino e con Intesa 
Sanpaolo per gestire e sovrintendere al processo e si pone come supporto per la corretta 
ricollocazione della scultura nel luogo designato. 
L’allestimento della scultura sarà completato entro la fine dell’anno: nei prossimi giorni sarà posizionata 
la struttura di sostegno in metallo; in seguito l’artista completerà l’installazione dei vetri con la sua 
squadra di specialisti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Realizzazione della nuova struttura in acciaio nell’officina Berrone S.n.c. 
 

Tavola di progetto | Localizzazione dell’intervento 
 

Bozzetto della nuova collocazione della fontana, 
realizzato dall’artista  




